
In Curia, alla presenza dell'Arcivescovou si è svalta l'assise diocesana Al centro Ia sirutesi delle

can sultazioni proposta dal referente dan Walter NI agni
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La relazione del reterente

«La domanda fondamentale che introduce la
Traccia proposta per la consultazione dalla
Segreteiia del Sinodo ha favorito di fatto un
duplice percorso - spiega -. Il primo ha awiato
l'ampia àescrizione AeUà condizione nella quale si
trovà la Diocesi di Milano dal punto di vista del
processo sinodale. Il secondo si è rivelato una

frospettiva spirituale non scontata, nei confronti
àela quale dòvremo tutti imparare a esercitarci».

Da qui la logica della sintesi prowisoria proposta,
che i<va complessivarnente intesa come una sorta
di progressivo passaggio da una lettura
meramente quàntitativa delle consultazioni
pervenute, allo stupore per ciò.che ancora lo
Spirito suggerisce èome passi da compiere alla
Chiesa che è in Milano»'

Il benvenuto dell?rcivescovo, l'invocazione dello
Spirito e la lettura del Vangelo di Giovanni ai
capitolo 14, che trasformano subito il festoso
ritrovarsi in un attento momento di ascolto e di
riflessione di credenti impegnati nel cammino. È la
Consultazione sinodale della Diocesi di Milano, in
vista del Sinodo dei Vescovi sulla sinodalità che,
molto attesa, si svolge nel salone dei convegni della
Curia arcivescovile.

Una trentina i partecipanti, tra cui i componenti
delle Commissioni Sinodo dei Consigli pastorale e '

presbiterale diocesani, rappresentanti dei Servizi e

Uffici di Curia di interesse pastorale, delle
articolazioni ecclesiali, degli organismi della vita
religiosa e consacrata, del laicato, del Seminario e i
membri del Cem,.

A tenere Ia relazione don Walter Magni, referente
diocesano per il Sinodo, voluto in questo ruolo
dall?rcivescovo-

Dall'intenso lavoro svolto, nei decenni, dai Sinodi
diocesani - a cui diede forte impulso l'e,oiscopato
del cardinale Martini negli anni Ottanta - «le

occasioni positive sono state molte e virtuose>>,

certamente, come osserva don Magni, che tuttavia
indica alcune criticità a partire dal significato
stesso di «sinodalità», «§fuggente e difficile da
precisare».

r Cruciale la difficoltà nell'ascolto reciproco,
«soprattutto nella relazione tra chi presiede e

l'iniierne dei fedeli, come se laici e presbiteri si

fronteggiassero. Molti hanno segnalato un debito
di ascòiio nei confronti di categorie quali i laici
imnesnati in servizi di formazione,le minoranze
àtii.fr", coloro che hanno perso la fede o che

hanno subito particolari ferite, per esempio, i.
àivorziati rispbsati, ma anche gli anziani soli,le
donne, gli adòlescentie i giovani, i migranti
i.i"noii.i e i rifugiati, le pérsone particolarmente
,if"it" da qualché forme di disabilità o disagio.



psichico, corne pure nei conlronu ot cht non
partecipa più regoiarmente alle iniziative delle
comunità, o è stato o si è volutamente allontanato,
compresi LGBT dictriarati».

Ernerse anche, nei vari contributi - ben due

'sessioni 
deì Pasiorale e del Presbiterale soilo state

dedicate al tema siilodale -, una certa freddezza
che genera difficoltà nel seguire celeLrrazioni
eucanistiche e nell'ascolto della parola di Dio, come
pure abbastanza ass_-ente [o, periomeno periferica]
la cornprensione della dimensione spirituatre dellj
sinodaìità.

II Papa ai giovani di Notre-Dame: in
un'epoca dfl virtualità e solitudine,
Iavorate fln squadra
Francesco incontra le ésuine oiovanili
che fanno parte del moiinien\o di
spiritualità coniu-qale nato in Francia
fiel 7938 e invita d fare comunità e
cqmminare insiem-e, "Derché Dio ci
salva facendo di noi uh popolo". L'invito
a imifare la Ver.qine ché "§i alzò e andò
in fretta' da Eli§ahetta: come Lei.
in-co,r agg i g iI -P g ntefi c e, p re n d e tév i cu r a
degtt altri e del creato mentre vi
préparate alla Gmg di Lisbona

Ogni giovane è una speranza per Gesu: una
speranza dt amicizia, unq speranza di cammino
insieme, una speranza di misstone insieme. E quindi
ggnyno di voi è anche una speranza per la Chiesa.
Parla cos-ì Francesco al movimento giovanile delle
Equipe Notre Dame - ricevuto in udienza stamani
nella Sala Clementina del Palazzo Apostolico - che
si propone di vivere secondo i prinCipi della
dottrina cattolica, per "crescerè nella relazione con
Cristo e con la Vergine Maria", e "in missione nella
vl-tl quotidiana". Ai giovani partecipanti
all'lncontro Internaiionale àelle "Equipas de
Jovens de Nossa Senhora", che in teàme guidati da
c,gppie si incontrano per pregare, condividere,
discutere e definire obieffiviia raggiungere, il
Papa offre una riflessione sulle tre paroÉ che
compongono il loro nome: équipe, Notre-Dame e i

giova4i. i'
A.propòsilo dell'esperienza di gruppo dei giovani
di Nostra Signora, il Pontefice àefiirisce uridono il
"far.parte-di una comunità, di una famiglia di
famiglie che trasmette una fede vissuta-" e
aggiunge:
Siamo tutti in relazione, per imparore a fare
sgua/ra. Dio ha voluto entrare'in questa dinamica
di relazioni e ci attira a sé in comu'nità, dando alla
nostra vita un senso pieno di identità e di
appartenenza. Perché il Signore ci salvafacendo di
noi un popolo, il suo popolo. Non permettete al
mondo di farvi credere che sio màolio'andare da soli.
Francesco awerte che da soli si può "raggiringere i

forse qualche successo, ma senza amore, senza
compagnia, senza appartenenzaa un popolo, senza
I'esoerienza impagabile che è sognare insieme,
rischiare insieme, soffrire insieme e fare festa
insieme". Da qui l'invito ad aprirsi, a rischiare, a

non avere paura degli altn. E "se e vero che cl sono
= il bullismo, gli abusi,le menzogne, i tradimenti",

aggiunge il Papa, occorre più preoccuparsi "di
difendere le vittirne". Quindi il Pontefice loda la
scelta di "crescere in équipe" e"in questa epoca del
virtuale e della conseguente solitudine in cui
cadono" molti giovani, esorta i gruppi giovanili di
Notre-Dame ad andare avanti in équipe, a costruire
Dontieafaresqua-dra.
Soffermandosi poi, sulla parola "Notre-Dame,,, che
richiama Ia particolare devozione alla Madonna dei
giovani del movimento e il desiderio di seguirne
I'esempio - "ponendosi sotto la sua materna
protgzione" - e di comprenderne il posto
privilegiato nel misterb di Cristo e àella salvezza,il
Papa evidenzia che quando si accoglie Maria nella
propria vita, "non si perde mai il centro, che è il
Signore. Perché Maria non punta mai a sé stessa,
ma a Gesù e ai fratelli", invila sempre a guardare
Clislq. Per questo sollecita i giovani ad àffidarsi
alla Madonna.
Vi.incgraggio a vivere in un affidamento quotidtano
alla Vergine Maria, che vi aiiterà anche à crescere
come équipe, condividendo i doni ricevuti in uno
spirito di dialogo e di accoglienza reciproca. Vi
aiuterà ad avere un cuore generoso, a'scoprire la
gioia del servizio nella graluitò

GUORE DI SAN GIORGIO
Ecco quanto ricevuto dall1" al 7 agosto. Offerte alle
Messe: 80,00 (dicui 30 in san Giorgio); lumini 49,00
(dicui L$,oo in san Giorgio); intenzioni Messe pro
Defunti 40,OO; stampa cattolica... 1,00 (!!l). Grazie a

tutti:

ROS§O IN BAHGA: - 3O.4O8r3g

rTs s o ( LETTE RA) 03 06909 60
061000000 173504

PER OFFERTE DIRETTE

IBAN INTESA SANPAOLO
PARROCCHIA SAN Giorgio, Sesto San Gv
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ixOslier* d*gno della inie" eta ,_= iàseeic a! sici,ani uÌl
i10briù e;sinpic. ;:s,ti:,e sa;,1;ilni,. a,,::crt:ati ia rru,.rì
pic;rtanre,ri* : ,ilbii;l:-i:; i1,]i :") Se.::e S ii::ièì-e:ìi.;3

; ieggìii.,*q§e g*egl* paieia, sì a,;vio pre*iarrtente *l
$upfiizio. Pareia ii Di+. ì

:_- -t-I *;'i$lU:-' 2C0r4,17-5,;ù
!: It1;'l:?i.!.i:;,',j I j5j :j+!i,* ?'i:':*irij,.;",i ;:r .)ii:jij!:,
!,r:?t'i ?*ryi::-ifiiè eta!?!e di gf*i,ie"
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;.' ;-.';tl;;'Él,;t tLc::?:) l€ lg.i.Srt"
Itleiìa rion;eniw ti:e ;-tr*cei* il ;;ra;?i;o sei Sa;i;s-la ia
liturgia c:r p;esenfa ie {;gt;r* d! 

"Eìeàza;'o, 
n;aritre ir,

ScitSC p,.'b,"rc. [JlcùacilirAt{} *gI?'é ri,:ìi] S,l;C .ji i'jCr

irasdred,,'e 5i l;ssgtli 'it ùir:, m* an{lle d; ofrri}e une
verà lesiitnc.,t,-'!3 ai,ei-= i p:u ".'i.;'"'t.f,:.

t*c§,wrx &*E 
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h: q*ei gior.,";i" ii i+ irrvia r.Jfi i§*eh;c ateniese p+i
c*string*re i Giudei ac alitnieirersi daÌie leggi dsi pairi
$ a rìsnissve§*asl più seccric le ieggi ri Dic, e in+itr;
per pro?anar* !? ts:ep!* iii Gsr:ls*!e,iì;'*e e decicar;
qxest* a fi[*r;e *!:mpi* e q*eih *t*l Garlzìrs * Gi*r,'*
CspiÉete, *ome si*ciife**ta agiiahit*r':ti d*ll*qc. U:l

telr [!*àz*ae, utn* dvgii seritri pi* s?in:af,, cmr;* qia
evar*tÉ *egii en*i e nuòtt* riig*Acs* *eli'aspettc deila

F€r**fta, vanisa cosl"§frù ad ag:a:r* ia bocca e * i*g*-
iare carr;e s*i;";a" Fu,tra egii, preÉerea:d* una rxor:e

Etariosa a tine vlta !gi:*na!niosa, s'ri'icammino

u*tontariarnent* ai supplizia, sputaridc ii bcccorle e'
compoitandcsi mri:e c*nvier'e a color* che scrl*
proni! ari aliontenarsi da qu*nto non e lecito gustarq

ber attaccame*t* aiia uita. Quelli ci:e eranc incaricati

dell'illecrto banche&o sacrif;rale, in nome deila fa-

rniliarità di antica data ctrc avevanc con quesfuonio, io

tirart rro in dispar'ra * [c pregarorio eli pi'er'dere {a carne ,

di cui era lecito tì:arsi,.preparata da ll§l stesso, e

fìngere di n"iangiar* !e carni sacriiicate inrpcste dai re,

peiche, agendò e q*esto r*odo, sarehbe sfugglto alla

mcrtc e àvrebbe tlev*to ui*arilta in nor*e dell'afttìca

ar'*icizia che aveva eorl ioro. fvla egli, facenci* un

F ir.

t1,, ?,

laila'-tt''-,:
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Frateiij, ii nì+'uÉ*ià;teo, i*gger* p*so cclia i:,:stra
'iri-ioiazi+n* ci pr+*:ue unà"quentita smisum.ia *d
etarna cigi*iie: tci r,on frssiamo lo sg*ai.do sulia ccss
r:isibiii. ma su queile iir,isibii!, p*rclié ie cass #sibiii
s*riu1 c'l un nromeni+" queli: j:lrisibiii inl,ece scfrc
erair^.e. S;cii;,:r: iifeiti cl,e, qr.enLc se;a cist,zt; !a

r;+stie ciin*i6 i=rrsfia. che è corv:'e iliìÉ talda,
:rcei,3iÈitc 'cia Dic ln'abfterzìer:e, i:na ei;'r:*ra nOii

costlirlta da riiai:i d'{-i*icc, eteffia, nei tìeit. P+:'ciò, :n

i;r:esla ccndizione, nei gareiamo e $eslCerìainie

riirestircr deìla nostm ;bitez§oi:e *ei+ste puicnà siar;o
ticvati res?iti, *3t iitidi. :x r*e{;è q'*enii sramo in c;us=it
tenda s,;spiriari:* eci:r:e scff-* uit. p*s+, perci:e n-tn

vcgllan:o essste spogilaii r*a r*:irestit!, aitinci"le cle eh*
c irr$ri*ie ue*era as-:nt'gitc dalia vita. È clrì cl ha I-at'ii

pic,:rio ier fi,;àsi: è lil., c,-'e c: ra datl ìa capa,ra
,iel[o §r:irit*. D*i:euE sÈr.icle piar; di ridLlcia a
saÈenCc che siai:,'* ìr *sili* lcntan* dal SiEncr* iinchÉ
enitiamr: i"cei sorisù * faa:,":iiiiri;iio i:ralxii neile ,e.le c
**n neiia visione -, sia*to pie*l difd,:cla e preieriarna

ar:,:ar: in *;siiào rai cu.,** * eb!?are pi*ss* iì Éigncrs.
iìei"ciò, sia abila*dc nei*ciilc sia andaado in esiiic, ci

sfczianto di essere a ixi gr*d!t. -r'i:tii infani dobbiarr:'; '

eorirparìi+ davacti ai trib,**eie di Crisi*, oer iilevere
r;ias*unc la ric*r;pari-ta a*!t* *p*ls i+niirut* rq*ail'i*

*i* nsiccrr:*, *Éa i* ber:* cf'e illr maie. F*r:ia di*!t.
--..,,,.:i we"w*{*L* I'ii x8,1-,iù
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E*trar* ne! R*g** d*i *i*!i esige *lt* cc'*versrcl;
radicafe: tiell'ir;v{to di G*se; atdglier,e aic*;rt€ ifr*ft}!;;a
,3*! c*rpa *fo* p+xsdrar*a ir: t*pp!a, poss;ar;:o

esc*ìtaie !'invit* a u*ir.';c*re la r,a*tra vtra, la eui

dcppi*zzad spessc i*ni* di scandeio.

4- w*w&W & &82 w ee&*&W s&www&* wx6§**.
In que! ternpo. E discepcli si avqlei*aionc ai §ignore
c*Jll,*r,Jo, .ciiiJ[6e + pi§grende nel reg,{c *Ìei

cieli?». Aiiora ehiars:s e ss un be*^ib!ncr, lc pose in

rnezzo à lar* e disse: «t;: verltà io vt dico: se n*n v!

convertlrete e non divec:te:et* con* I bambini, non

enirerete nel regna de! cieli. Per*lò thiur:que s! farà
piccolo ecfiie qù+slo ban:bi**, se§tul e il piu grande

nel reqno Cei iieli. E ehi acccglierà *g-r solc ba;"nbinc

come Q*estc ne! rcio nsffie, accc§lie rg'le. Chi inveoa

scandaiizzerà u:'io soio di qalesti plcr;oìi che cr"#onr in
rne, qii icnviene ene gli vefiga acpesa ai coilo una

maciia da ni,.:lino e sia gettato nei prcfcr'do cei mars.

Guai al mond'* per gli scandali! [' in*i;i'rabiie ehe

veriganc scandeli, nra quai al{',.to,no e eau§a cel qi:aie

vien-i lo scanccio! Se'la tua menc ù li it:o piace ti à

nroiluc ,Ji scandalc, t*giielo * Eetlalc via cja 1e. il'
megiio per t* entrure nella vita r*ùrilc* o zÙPpo,

enriché'ccri due marri * due pied[ e§§ei* ge§*tc *el
fuotc eterno. E s* ii tu*.ccchio ti e r*otivo dl scandalo,

eavalo e getiaio via de te. §' rneglio per te entrare neliÉ

viia ce.* ùn ocshro selo, enzlché oon riue *ec"fii esseie
oetiato nelia Geènna dei t:ce*. G';ai'Cate dl n n

filsprezza'e uno soic *i questi piccsii. nÉrché io'ii dicc

i.i",j i toro enoelr ,rei eieli *-eruno ssmcre Ia fet:ie dei

Pacre rnlo e hé e ne! e;eìl». ?arcia de! S;3nora'

noi:ii* raglonamento, deglro deila sua e{à e iÌel
presiigio *eila vecciriaia, rjelle raggir;nta ueneranda

i:an;*e e ii*ila ccnd*tta ìrresrensibiie tenuta fin de

fanci*it*, iria specialmente delie sante leggi staìrilit* da
Eio, *sposr: s'.rbii.e diter:co the lo r-nei"idasseio pure

atla rfiat'ie. «P*iche * egii d:ceva - tr$* è nfiatlo *egrro
delic nosira età fi*ge-n, con ii perìc*io cne moiti
gicvairi, oensai:i^ia ilre a novan{'anni Elea:aro sla

iassato àlre use*ze strani*re, a lorc v':ii;a, per *oipa

delia mia finziqln*, per elipene un po' pru Ci vita si

Ì:erCIas:o per cai:sa mia e. ia procuri i,osì dls*nore e

irrecchia alia rnia r;eeclriaia. Inietti, anche se ora rnt

sotiraessi al eastigc degti ucrnini, ncn potrei sfuggire,
ri* rJa vivc n+ dà insf'}, alle nrani deii'Onnipofente.
Peicio, *bbeirdtnando ora de fofr§ que§ta vita' nii

§,
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0re 1B:30

S, Messa

0re J7;00

S. Messa

lntenzione per il

Coniugi itilsdici
;"(rl0Vannl e Un0flna

Ore 11 :00

S. Messa

Irua*a{o ili §e§{o §an

*É fpp*ldtr:. §r*+:. §
ttr*r l.iri

Lumedi tS
SSLTNruITA' SEI-I.'A§§UI{"

;t02§ stMAam lru ctELs

Martedì { 6

S. Rocco

Mercoledì't7
S, Massimiiiano Maria Kol

be, martire

Giovedì 18

GlORNATiA EUCARI-
STIUCA

Venerdì {9
S" Giovanni Eudes

$*aba**. ft&

{i. Bernardo, abat*
* d;att§,r* dellar

frhiesa

Dornenica 2{
X$ dtrp* P*nt**o*te

15

Ore 11s. Messa delia Soiennità

)ewf. Antonio Petrelli e Domenica

PietraF0rte

Via L, Migliorini, 2 
I

FARREES;
Dr. Don Giovanni l\lariano

cerr 348737968€
irruasaru ssllt*E tr,&m q*sto rurneral

e- m a i i : &m.giovef nl@llbesl*[t

I

i
-i

I

ì

Ore 18:00 S. Messa o

rosario

ldorazione Eucaristica

e Vesprf

Ore 18:00

S. Rosario

Ore'17:00

S, Messa

Def. lsabella e famiglia Dander-

Bonvini

CIre 1$:30

§ lUlaEc:

§oio per i residenti

R.§,4

dri'\t i L RIA

AflII,{Ii!JSTBATiV;:
Tina Peregc (3391305520)

- Anl f',4ALAT] E ,VTSST DEF

. B trtrF' F.iil]TE SAJIJTU AEiO e

Quart iere PELUCCA

Felicita Perego

3495s21195
_ CFCR rTTR]A CA ES]

La u ra Fa ita

.33 81653 910

= llir=Rl3ET

Ore 18;00

S. Rosario

Vitto i-i n a Pcssa rn a i (3 47 5957 !A6)

Ore 18:30

S. Messa

sa ngi0rgiosesto.it
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x tloÀÉtffi EeA [lop0 PEilIEcOSrE c
1Re3,F15;Sa[,77t72);l(}it3,L8-23;Lc1&244v3fr
tsenede&b itSignorg Dio ditsmele ,' ' l

As§tirrzlotrrE BE$A B"V. fi ft ARm 6)
Ap11,,19 -12,6a.i0ab; Sal44 (45);

TCor 7 5,20 -26; Lc 1,39 -5 5

Ore 1'1:00

S. Messa

Def, Vittorio e Assunta BONOM|N|

5. GiovanniEudes (mfl

2Cr 70,1.-4.L5-1"9; Sat105 (rO0); Lc 11,46'54
Perdona, Signore, I'infedeltà deltuo popolo

S. Bemardo (,lr)

Dt 4,9 -20;Sa t 98 (99) ; Col 7,21 -23 ; lc 13,8 3A
Esaltate il ore, nostro Dio

xt sorhrtr{§ffi D0p§ BE§{I-EC0§§ e
1Re 21,1-19; Sa[5; Rrn 12,9'L8:'Lc76,1.9-31
fucolta, §ignorq [[ povero che f invoca

Seltimanale di
informazione e culiura
della Parrocchia S.Giorgio
in Sesto S,G-

REGISTRATO PRESSO lL

TRIBUNALE.DI MONZA i]

as I azl\aTo, at n. 2/202a

Direttore ResPonsabile:
Doti. GioYanni Mariano

REDRZtOf'jE: via L. Migiiorini 2,

2AA99 SESTO SAN GIOVANN]

e-m a i I : dgrm.EioYann!@lilero''ft

L

I,à(?llliatll{'?r'l d]

I rlq';:1. llgy1tg. 1.n5ll

S, Rocco S. (m,f ; S. Stetuno di Ungherja (rnD

2Cr 7,7-10; Sal 95 (96); k 11,29 -30

Gr:ande è ilsignore e degno di ogni iode

20

s
S. Massimiliano Mada Kolbe (m)

2Cr 8,77 - 9,12; SalT 1, (7 2)i Lc 77,37'3 6

La gloria delSignore risplende in tutto ilmondo

2Cr 9,13-a1;Sal 4 Z (48); Lc 11,37' 4 4

Come avevamo udito, così abbiamo visto

Risplende [a ars alla tua destra

Ore 'lB:00

S. Rosarìo


